
Il summit 
di Toronto 

Nel documento politico 
del vertice viene sancito 
lo spirito nuovo che anima 
i rapporti Est-Ovest 
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Foto di gruppo 
peri 
rappresentanti 
dei sette paesi 
più 
industrializzati 
dell'Occidente 
e l'inviato della 
CeeJacques 
Oelor (il primo 
a sinistra) 

I Sette tendono la mano a Gorbaciov 
Un grazie a Reagan e Gorbaciov per la firma del 
trattato sugli euromissili e per avere avviato una 
nuova distensione. Dal vertice di Toronto, i sette 
paesi più industrializzati dell'Occidente conferma
no di guardare con grande attenzione alle novità 
che vengono da Est. Un'attenzione non passiva: se 
Gorbaciov continuerà sulla strada intrapresa, l'Oc
cidente è pronto ad aiutarlo. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO PI MARE 
• • TORONTO. Grazie Rea
gan, bravo Gorbaciov. Grazie 
al presidente degli Slati Uniti 
d'America per aver guidato 
l'Occidente verso una nuova 
distensione nel rapporti Inter
nazionali con l'Est, culminata 
nella firma del trattato per l'e
liminazione degli euromissili. 
Bravo Gorbaciov per gli sforzi 
sinceri che sta compiendo in 
politica interna ed estera. 
L'Occidente guarda ora ad Est 
con spirito nuovo e attenzione 

vigile. Ma è un interesse non 
più passivo, che non si limita 
ad attendere che le cose cam
bino. Se l'Unione Sovietica 
continuerà a percorrere la li
nea già tracciata, l'Occidente 
sarà pronto stavolta a tendere 
una mano, a fornire il suo aiu
to. 

Dal vertice di Toronto, alla 
sua seconda giornata di lavo
ri, i sette paesipiO industnaliz-
zati dell'Occidente hanno 
sancito con una dichiarazione 
politica comune lo spirito 

nuovo che anima i rapporti tra auelli che una volta venivano 
efiniti i due blocchi. Una di

chiarazione di fiducia e ap
prezzamento per quanto di 
nuovo avviene ad Est che 
compie altri passi avanti ri
spetto a quella che i Sette fir
marono al vertice di Venezia 
lo scorso anno. In dodici mesi 
grandi novità sono intervenu
te sul piano delle relazioni tra 
Est e Ovest. L'accordo Inf in
nanzi tutto, il primo che pre
veda la distmzione di un'inte
ra categoria di missili nucleari; 
il ritiro delle (ruppe sovietiche 
dall'Afghanistan, che apre 
nuove possibilità d'intesa sul
le soluzioni del problemi re
gionali; i passi avanti compiuti 
sulla strada di un possibile ac
cordo per il dimezzamento 
degli arsenali nucleari strate
gici; i nuovi accordi di coope
razione, primo fra tutti - an
che se il vertice non è abilitato 
a entrare nel dettaglio dell'in
tesa - il riconoscimento reci
proco raggiunto da Cee e Co-

mecon. Anche su quest'ulti
mo punto c'è una novità; i set
te esortano I paesi del Patto di 
Varsavia a seguire senza più 
indugi la strada intrapresa da 
Gorbaciov. 

Non è tuttavia un'apertura 
di credito illimitato quella che 
i sette offrono all'Unione So
vietica e ai paesi a lei alleati. 
Una nuova fiducia tra le parti e 
rapporti improntati al reali
smo dovranno portare ad ac
crescere sicurezza «a livelli 
più bassi di armamenti». Ma 
intanto i Sette confermano 
che nel «prevedibile futuro» 

Sa formula è quella adottata 
all'assemblea dei ministri 

degli Esteri della Nato tenutasi 
a Bruxelles quest'inverno) la 
sicurezza dei paesi occidenta
li sarà garantita dalla deterren
za nucleare. E insistono sull'e
sistenza di squilibri a favore 
dell'Unione Sovietica sul pia
no degli armamenti conven
zionali. Queste «asimmetrie 
vanno eliminate», è scritto nel 

testo d'intesa; ed è un punto, 
questo, che ci riguarda da vi
cino. Inserito all'ultimo mo
mento rispetto alla prima boz
za d'intesa, questo passaggio 
cerca in sostanza di giustifi
care la scelta del governo ita
liano di ospitare sul nostro ter
ritorio i 79 cacciabombardieri 
americani FI 6 sfrattati dalla 
base spagnola di Torrejon. 
Anche se il passaggio è misu
rato con i bilancini della di-
Flomazia, il senso è questo: 

Alleanza ha deciso di sposta
re la base dello stormo 104 in 
Italia perché «la superiontà 
convenzionale del Patto di 
Varsavia» garantisce ancora ai 
paesi dell Est «la capacità di 
lanciare attacchi a sorpresa e 
operazioni offensive su larga 
scala» in Europa. 

I Sette sollecitano anche la 
messa al bando delle armi chi
miche con un accordo che sia 
•completo, effettivamente ve
rificabile e veramente globa
le». La strada per giungere alla 

pace dovrà comunque essere 
«solidamente basata» anche 
•sul rispetto dei diritti umani». 

Il testo d'intesa si conclude 
con altri due capitoli dedicati 
rispettivamente alla lotta alla 
droga e al terrorismo. E, per 
questi ultimi due punti, esiste 
almeno una decisione da ren
dere operativa in tempi rapidi; 
i Sette hanno deciso di creare 
un'agenzia intemazionale per 
la lotta alla droga composta 
da superesperti, che abbia il 
compito non solo di studiare 
l'andamento della diffusione 
del fenomeno, ma anche 
quello di controllare il merca
to finanziario intemazionale 
degli stupefacenti attraverso 
un sistema di verifiche banca
rie. 

La bozza di documento, sti
lato dagli «sherpa» - gli esperti 
e i diplomatici delle rispettive 
delegazioni - è stata discussa, 
limata e approvata domenica 
sera, nel corso della cena uffi
ciale offerta dal premier cana

dese Mulroney ai capi di Stato 
e di governo presenti al verti
ce. 

Una cena che ha visto un 
Reagan particolarmente in 
forma. Toronto chiude in bel
lezza la sua lunga avventura 
politica: «Diamoci del tu e 
chiamatemi Ronny» pare ab
bia detto euforico al presiden
te del Consiglio italiano De 
Mita e al premier giapponese 
Takashita. All'incontro tra i 
ministri degli Esteri che è poi 
seguito, molti argomenti che 
non erano stati inseriti nel do
cumento politico hanno tro
vato il loro spazio. Soprattutto 
il Medio Oriente. Il segretario 
di Stato americano George 
Shultz ha annunciato che non 
si arrende: presto partirà per 
una nuova missione nella re
gione. E per quanto tutti gli 
interlocutori di Toronto abbia
no espresso i propri auguri al 
segretario di stato americano 
per l'impegno preso, l'intesa 
su questo punto non è stata 
raggiunta. 

Atene, 
a confronto 
la sinistra 
europea 

Si è svolto a Atene, nei giorni scorsi, per iniziativa della 
rivista «Teoria e prassi socialista», un convegno intemazio
nale sul tema «La sinistra europea verso il 2000». Il discor
so di apertura è stato tenuto dal presidente greco Andreas 
Papandreu (nella foto), che ha affrontato numerose que-
stionl di politica internazionale e ha ribadito la scelta euro
peistica della Grecia, nonostante le difficoltà di vario tipo 
che questo paese incontra nella Cee. Hanno preso la paro
la, in tre giorni dr impegnato dibattito, studiosi, economi
sti, politici di ogni parte d'Europa e gli esponenti di tutte le 
formazioni politiche di sinistra greche. Ha parlato anche 
Gerardo Chiaromonte, che ha esposto la posizione del Pei 
sulle questioni dell'integrazione (economica e politica) 
dell'Europa e delle convergenze, intorno a una politica 
europeistica, delle forze delia sinistra europea. Numerosi 
sono stali gli Interventi che hanno sollecitato la ricerca di 
forme di collaborazione e di intesa fra le varie partì della 
sinistra europea. 

Il «Movimento 
nazionale somalo» 
denuncia strage 
di civili 

L'esercito regolare somalo 
avrebbe ucciso, a partire 
dal 27 maggio scorso, dalle 
tremila alle quattromila per
sone, secondo la denuncia 
del «Movimento nazionale 
somalo», che combatte la 

——•—~—••• dittatura di Siad Barre. L'or
ganizzazione della resistenza ha diffuso ieri a Londra un 
comunicato, in cui sostiene che «da quando le forze di 
liberazione hanno sferrato un attacco a sorpresa nel nord 
del paese che ha portato alla presa delle maggiori città, le 
truppe del dittatore si sono imbarcate in una serie di pur-
ghe, esecuzioni sommarle, deportazioni, arresti e altre or
ribili atrocità, contro la popolazione civile indifesa della 
Somalia settentrionale». La maggior parte di uccisioni sa
rebbe avvenuta a Hargeisa e a Burao. 

Sui territori occupati monito ad Israele 
«Mantenere lo status quo non è possibile» 
Un appoggio al nuovo tentativo che Shultz si ap
presta a compiere in Medio Oriente e un monito a 
Israele: la tensione ancora viva nei territori occu
pati dimostra che non è possibile mantenere nella 
zona lo status quo. Infine un appello a Iran e Irate 
perché si attengano alla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza dell'Orni, Questa la risoluzione appro
vata dal vertice di Toronto sui vertici regionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m TORONTO. Il Medio 
Oriente ha avuto il suo rilie
vo in una dichiarazione co
mune, pronunciata alla fine 
del lavori di ieri, dal ministro 
degli Esteri canadese Clark. 

» E una presa di posizione che 
non esprime novità rispetto 
alle proposte del segretario 
di Stato americano Shultz 
(che ha annunciato al verti
ce di Toronto Una nuova 
missione nell'area), ma che 
contiene un'Importante no
vità politica: i Sette esprimo
no un netto giudizio su 

Israele, dicendo che il man
tenimento dello status quo 
nei territori occupati è una 
politica non più perseguibi
le. «Esprimiamo la nostra 
preoccupazione per la cre
scente instabilità nel Medio 
Oriente - dice la risoluzione 
- il clima di crescente vio
lenza nei territori occupati è 
un chiaro segno che lo sta
tus quo non e sostenibile. E 
essenziale giungere ad un 
rapido negoziato del conflit
to arabo-israeliano». 

Il comunicato verbale dei 

Sette aggiunge, a questo 
punto, che la strada da se
guire è quella indicata dal 
piano di pace di Shultz: una 
conferenza internazionale 
di pace «come appropriata 
cornice preparatoria» ai 
«necessari negoziati fra le 
parti interessate». Il che vuol 
dire che i Sette concordano 
sulla proposta di una confe
renza non chiamata a deci
dere, contrariamente a 
quanto chiede l'Unione So
vietica. 

I capi di Stato e di gover
no riuniti al vertice di Toron
to salutano dunque gli sforzi 
che animano il nuovo tenta
tivo nell'area che gli Stati 
Uniti si accingono a com
piere: «In questa prospettiva 
salutiamo gli sforzi atti a ri
solvere la situazione nell'a
rea, in particolare l'iniziativa 
perseguita dal segretario di 
Stato americano George 
Shultz». «Noi - continuala 
dichiarazione comune - in

vitiamo le parti a cooperare 
in modo concreto nella ri
cerca di una soluzione del 
problema». 

Un augurio che accompa
gnerà Shultz nell'area per 
una missione che si annun
cia difficile quanto le prece
denti. • 

Se il piano di pace del se
gretario di Stato trova inter
locutori attenti tra i laburisti 
israeliani, lascia invece 
completamente indifferenti 
sia il primo ministro israelia
no Snamir (che ha espresso 
il suo parere nettamente 
contrario in tutte le circo
stanze possibili), che il lea
der dei paesi arabi che 
Shultz ha incontrato nelle 
sue precedenti missioni. 

La dichiarazione del Set
te, tuttavia, non riguarda so
lo il Medio Oriente ma pren
de in esame anche un altra 
grave crisi regionale, il con
flitto Iran-lrak. I Sette fanno 
appello ai due paesi perché 

si attengano alla risoluzione 
S98 del Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite, che 
prevede l'immediato cessa
te il fuoco e l'apertura dei 
negoziati. 

Il conflitto Iran-lrak - so
stiene la dichiarazione - è 
costante fonte di preoccu
pazione per noi. Riaffermia
mo il nostro sostegno alla 
risoluzione 598 approvata 
dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. Ed 
esprimiamo tutto il nostro 
appoggio agli sforzi del se
gretario generale dell'Orni 
per garantire l'attuazione di 
questa risoluzione». 

I Sette, infine! condanna
no l'uso delle armi chimiche 
da «entrambe le parti» in 
guerra, deplorano la prolife
razione di missili balistici 
convenzionali nella regione 
e riaffermano «l'impegno» a 

garantire il «principio di li-
era navigazione» nelle ac-

que del Golfo p e r s i c o . R o n a | d R e a g 3 n 

Sri Lanka, 
Amnesty denuncia 
torture 
e omicidi politici 

Molti «scomparsi» nel con
flitto tra Sri Lanka e Tamil 
sono stati torturati, uccisi e 
seppelliti in fosse comuni. 
Lo afferma Amnesty Inter
national, che ha raccolto 
prove che riguardano 685 

— persone di cui non si * più 
avuta traccia. Sequestri e uccisioni di civili non armati, 
sempre secondo Amnesty, sono da imputare alle forze di 
pace indiane che presidiano, dall'87, la zona settentriona
le e orientale dello Sri Lanka, L'organizzazione umanitaria 
ha chiesto al governo di Colombo l'avvio di una Indagine 
sugli scomparsi e un'inchiesta sull'opera delle forze india-
tip. 

Afghanistan, 
sconfitta 
la guerriglia 
aQalat 

L'agenzia ufficiale afghana 
•Bakhtar» ha affermato ieri 
che le truppe governative 
hanno sconfittoiguerriglie-
ri che avevano preso la città 
di Qalal, uccidendone 25. 
Altri guerriglieri, tra cui il 

• leader del gruppo «Gula 
Jan» sono stati uccisi nel distretto di Surkhorod. Molti 
ribelli sono stati fatti prigionieri, mentre 50 già detenuti, 
che si erano impegnati a non riprendere le armi contro II 
governo di Kabul, sono stati liberati per amnistia presiden
ziale. Quanto alla proclamazione, fatta dalla guerriglia, di 
un «governo di transizione», l'agenzia afghana la definisce 
«un gesto senza speranza». 

«Stonehenge» 

da un migliaio 
di nipple 

La polizia inglese è incari
cata di tenere lantani dal fa
moso tempio preistorico in
glese di «Stonehenge» (nel
la foto) circa 1.500 hippie 
che non hanno ottenuto il visto di ingresso per partecipare 
alla cerimonia del solstizio d'estate, prevista per stamatti
na all'alba. La sovrintendenza inglese ha infatti rilasciato 
solo 600 permessi ai seguaci dell'.ordine dei druidi», che 
vuol far nvivere i riti degli antichi sacertoti celtici. 

'VIRGINIA LORI 

Tutti ottimisti per l'economia 
«Un ricordo il crollo di Wall Street» 

U signora Margaret Thatcher 

Servizi segreti in allarme 
L'Ira ha in programma 
un attentato 
contro la Thatcher 

I contrasti sull'agricoltura o la preoccupazione, 
fortissima, che la creazione di mercati unici regio
nali - la Cee nel 1992, il mercato unico Usa-Cana-
da, l'area del Pacifico - portino a nuove forme di 
protezionismo non hanno, almeno apparentemen
te, modificato quell'area di ottimismo, o piuttosto 
di sollievo per lo scampato pericolo dopo il crollo 
di Wall Street, che domina questo vertice dei Sette. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

tm TORONTO. I servizi segre
ti canadesi stanno dando la 
caccia a due presunti terroristi 
dell'Ira che potrebbero atten
tare alla vita di Margaret Tha
tcher. A quanto scrive il gior
nale «Toronto Star», i servizi 
segreti canadesi temono che 
si trovino «su piazza» Tony 
McAlllster e Kevin Arti. Due 
irlandesi ricercati per l'ucci
sione di tre soldati inglesi in 
Olanda II primo maggio scor
so. L'azione terroristica fu ri
vendicata dall'Ira. 

Secondo notizie racolte dal 

principale quotidiano di To
ronto, i due presunti terroristi 
potrebbero aver contrabban
dato in Canada per un attenta
to contro la Thatcher uno 
•Stinger», il sofisticato missile 
terra-aria portabile a spalla 
che gli Stati Uniti hanno dato 
in quantità ai guerriglieri 
afghani. Il «Toronto Star» scri
ve che i servizi segreti canade
si sono stati messi in allarme 
dalla Cia e hanno scatenato 
una caccia «disperata» a 
McAllister e Artt, in collabora
zione anche con l'Interpol. | 

•va TORONTO 1 Sette grandi 
dell'Occidente sono soddi
sfatti per il grado di coordina
mento raggiunto, in particola
re dopo il crollo della Borsa di 
Wall Street dell'ottobre scor
so, non prevedono aumenti si
gnificativi, almeno nell'imme
diato, dei tassi di interesse, 
non temono più di tanto un 
rigurgito dell'inflazione. «Ab
biamo discusso molto dell'in
flazione - ha detto il segreta
rio al Tesoro Usa, Baker, al 
termine della cena dei ministri 
finanziari - non c'è preoccu
pazione, ma dobbiamo resta
re vigilanti» A Baker ha fatto 
eco il ministro del Tesoro ita
liano, Amato. «Non credo che 
in Italia ci siano spinte infla
zionistiche interne», ha detto. 
Ma la forte crescita degli im
pieghi bancari la rincorsa sa
lariale?, gli è stalo chiesto. 
«Gli impieghi sono aumentati 
del 25 per certo in due anni, 
mentre il prodotto interno è 
cresciuto del 15-16 percento, 

ma si tratta di impieghi che 
servono a sostenere l'aumen
to della produzione industria
le e l'effervescenza economi
ca», ha risposto il ministro. 

Questa soddisfazione per i 
nsultati raggiunti verrà riversa
ta interamente nel documen
to economico finale che verrà 
reso noto oggi- l'intenzione è 
quella di lanciare un grande 
messaggio di solidità econo
mica e di unità politica del
l'Occidente. Quella solidità e 
unità, dicono «i Sette grandi», 
che hanno consentito al capi
talismo occidentale di supera
re la crisi delle Borse di otto
bre, di avviare l'aggiustamen
to degli squilibri delle bilance 
commerciali, e di costringere 
l'Urss a trattare. 

Nessuna traccia, dunque, 
delle «vecchie» polemiche de
gli Usa contro Germania e 
Giappone per il loro scarso 
contributo al riaggiustamento 
delle bilance del pagamenti -

i tassi di crescita di Germania 
e Giappone e la riduzione del 
surplus giapponese vengono 
ritenuti soddisfacenti - né di 
questi ultimi contro il deficit 
federale Usa? Apparentemen
te no. Non è infatti qui il punto 
principale di contenzioso 
aperto fra i «Sette grandi» in 
questo vertice. Esso nguarda, 
almeno in questa fase, i peri
coli che il processo di regio
nalizzazione dell'economia 
americana comporta. I giap
ponesi guardano con preoc
cupazione al mercato unico 
europeo del 1992 e all'accor
do regionale fra Usa e Cana
da. Preoccupazioni - che il 
premier Takeshita aveva già 
espresso alla vigilia del verti
ce, nel suo giro in Europa -
che questi «mercati unici» li
beralizzino al loro interno e 
chiudano all'esterno. È la 
stessa preoccupazione, del 
resto, che europei e americani 
nutrono nei confronti dei pro
cessi di integrazione in corso 
nell'area del Pacifico. 

Dunque, all'apparente soli
dità e unità dell'Occidente, 
tanto enfatizzata in questo 
vertice, si contrappone la 
preoccupazione per tendenze 
centnfughe dalle conseguen
ze incerte e ancora non per
fettamente Immaginabili. Non 
è un caso che, a questo pro
posito, De Mita abbia detto 
che se queste tendenze non 

dovessero venire modificate, 
potremmo assistere alla «de
cadenza economica dell'Oc
cidente». 

Altro oggetto di contrasto 
è, come è noto, l'agricoltura e 
tuttavia non si è voluta guasta
re la festa. Cosi il documento 
finale accennerà solo alla 
questione dei sussidi, parlan
do della possibilità che si pas
si dalle attuali forme di soste
gno ai prodotti agricoli a for
me di sostegno dei redditi de
gli agricoltori: un compro
messo, nella misura in cui le 
differenze fra Usa e Canada 
da una parte e giapponesi ed 
europei dall'altra restano mol
to grandi. 

Ma questa volta il conten
zioso commerciale non reste
rà limitato all'interno del 
«gruppo dei Sette». E cosi, il 
documento economico finale 
conterrà un appello ai paesi di 
nuove industrializzazione, Tai
wan. Corea del Sud, Singapo
re e Hong Kong, perché ridu
cano i loro surplus e partecipi
no cosi, anche loro, al proces
so di riequilibrio mondiale. 

Per quel che riguarda il de
bito dei paesi dell'Africa su-
bsahanana, la conclusione li-
naie sarà un altro compro
messo tra le vane posizioni 
esposte in questo vertice. In 
sostanza si dirà, ognuno scel
ga pure la strada che preferi
sce, Intervenga cioè dal lato 

della cancellazione di quote 
di capitale, oppure dal lato 
dell'allungamento delle sca
denze di pagamento e della 
riduzione dei tassi di interes
se. Purché questi interventi 
differenziati comportino van
taggi quantificabili in termini 
di riduzione del valore del de
bito. Ma la quota di riduzione 
del debito non verrà definita 
in questa sede, bensì successi
vamente in sede tecnica, nel 
quadro dei negoziati che si 
terranno a livello del Club di 
Parigi. 

Un'ultima questione. Il do
cumento politico del vertice 
(di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) parla con 
grande apertura delle novità 
in corso all'Est. Sta di fatto tut
tavia che in questi giorni Rea
gan e la delegazione Usa han
no fatto molte pressioni sugli 
alleati per limitare i prestiti e 
le sovvenzioni al commercio 
con l'Urss. Secondo gli Usa, 
infatti, bisogna valutare «l'im
patto sulla sicurezza dell'Oc
cidente dei prestiti, dei crediti 
commerciali, delle joint ven
ture e di tutte quelle garanzie 
governative al commercio 
con l'Est». Insomma, un alto-
là, in particolare alla Germa
nia occidentale. Sotto l'appa
rente scambio di gentilezze, 
dunque, anche a Toronto i 
Sette grandi non riescono a 
nascondere i loro contrasti di 
interesse. 

Incidenti e parecchi fermi 
«Arrestate i sette leader» 
gridano tremila persone 
• • TORONTO. Ad appena 
un chilometro dal «Conven
tion centre» dove i «sette 
grandi» dell'Occidente han
no incominciato a dibattere 
di economia mondiale rap
porti Est-Ovest un contro-
summit ha animato le stra
de di Toronto. 

Il vertice alternativo è sta
to organizzato da gruppu
scoli di varia estrazione: pa
cifisti, nemici dell'apartheid 
in Sudafrica, ecologisti ar
rabbiati, pellerossa, omo
sessuali militanti, malati di 
Aids, giovani impennati in 
programmi d'aiuto ai poveri 
e ai senzatetto, disoccupati. 

Il contro-summit si è ieri 
concretizzato in un raduno 
di tremila persone nella 
piazza del Parlamento pro
vinciale dell'Ondano e la 
folla non è stata tenera con 
i leader delle potenze indu
striali dell'Occidente: «Ar
restateli, arrestate i veri cri
minali di guerra». 

Invece degli statisti a con
vegno nei bunker del «Con
vention centre», sino stati 
arrestati centocinquanta 
manifestanti che durante 
una marcia di protesta non 
autorizzata hanno tentato di 
superare i cordoni di poli
zia. I paficisti sono così finiti 
in gattabuia per un crimine 
che nella legislazione cana
dese si chiama «Breach of 
peace», «violazione della 

pace». 
Prima dello scontro con 

la polizia, che ha messo in 
stato d'assedio la zona ato-
trno al «Convention cen
tre», i partecipanti al con
tro-summit avevano dato al
la loro protesta un anda
mento da happening anti
Vietnam degli anni Sessanta 
e Settanta: giovanotti dall'a
ria «hippy» hanno intonato 
canzoni alla Bob Dilan, so
no state bruciate bandiere 
dei «sette grandi» (prima di 
tutto bandiere america
ne...), i contestatori più 
estroversi si sono masche
rati da Reagan, Thatcher, 
Mulroney... «Siamo qui - ha 
dettouno degli organizzato
ri del contro-summit, Mi
chael Shapeott - per dire ai 
leader che le loro politiche 
ammazzano la gente e di
struggono l'ambiente». 

Il vertice trai sette grandi 
costerà al Canada almeno 
20 milioni di dollari e per i 
paladini della lotta contro la 
povertà si tratta di uno 
«spreco» inammissìbile: «Se 
davvero avessero voluto 
proiettare una buona imma
gine nel mondo i politici ca
nadesi avrebbero dovuto 
usare quei soldi per scopi 
utili, per aiutare i poveri, 
non dovevano buttarli via 
cosi», ha lamentato Roberta 
bpence del gruppo «Food 
Share». 
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